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Sulla terza dose l’unica certezza è il caos
Il governo promette la campagna per il richiamino «già a settembre», ma l’esame dell’Ema sul preparato Pfizer inizia solo adesso
Senza contare le incognite logistiche e organizzative: chi può fare milioni di inoculazioni extra, con l’influenza stagionale in arrivo?

Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Pm di Torino chiede di sequestrare
la chat Telegram «Basta dittatura»
Da lì sarebbero partiti minacce e stalking verso personalità invise ai gruppi no vax
di FABIO AMENDOLARA

n Il gruppo Telegram «Basta
dittatura», considerato tra
quelli animati da no vax e no
green pass, rischia il seque-
stro giudiziario. Il provvedi-
mento firmato dal pubblico
ministero Va l e nti n a S el l a ro -
li è stato inviato alla struttura
legale del social. Per la Procu-
ra di Torino quella è la chat,
con oltre 40.000 gli iscritti e
centinaia di commenti all’o-
ra (anche se negli ultimi gior-
ni si sta registrando un calo
di utenze), che ha pubblicato,
tra i vari riferimenti, i nume-
ri di telefono di Palazzo Chi-
gi, dall’ufficio per la comuni-
cazione a quello del pro-

gramma di governo, ma an-
che di noti virologi e di politi-
ci. E da lì che, secondo l’ac c u -
sa, sarebbero partite minac-
ce e azioni di stalking nei
confronti di politici, medici e
giornalisti. «Il provvedimen-
to», ha riportato La Stampa
nella sua edizione locale, «è
funzionale a fermare il mez-
zo attraverso il quale sareb-
bero stati commessi reati».

Il testo del decreto è stato
già trasmesso a una email
istituzionale di Telegram
(con sede a Dubai) che si chia-
ma «Collaborazione volonta-
ria», utilizzato dall’auto r i tà
giudiziaria per informare la
struttura legale del social. Al
momento, nonostante la co-

municazione fosse stata clas-
sificata come «urgente», nes-
suna risposta sarebbe stata
recapitata alla Procura. Il ca-
nale è quindi rimasto aperto
e continua a essere frequen-
tato. «La sensazione», ripor-
ta ancora La Stampa, «è che i
magistrati attenderanno an-
cora qualche giorno e valute-
ranno, in caso di mancato ul-
teriore riscontro, di seguire
un altro percorso». Dalla
Procura potrebbero quindi
decidere di avviare una roga-
toria internazionale.

I pm indagano per istiga-
zione a delinquere aggravata
dallo scopo di commettere
delitti di terrorismo e dall’u-
tilizzo di strumenti informa-

tici e telematici e di tratta-
mento e diffusione illecita di
dati personali su larga scala.
Richieste simili sono state
avanzate già altre volte dai
magistrati. Quelle accolte,
tra il 2017 e il 2018, sono state
636, per canali che erano di-
ventati strumento di propa-
ganda e arruolamento dell’I-
sis. Stessa sorte per quelli di
«revenge porn»: in Italia, nel-
l’aprile 2020, la polizia posta-
le ne ha fatti oscurare tre.

Intanto i gestori della chat
scrivono: «Questo canale è
stato creato perché in giro
c’erano solo canali fuffa con
complottismi patetici che
mischiano il buono con il cat-
tivo e così si danneggia tutto

il movimento anti truffa Co-
vid e anti dittatura. Se ci fos-
sero state alternative valide,
questo canale non sarebbe
neanche stato creato. E sta-
remmo a goderci il mare in-
vece di doverlo controllare».
In un altro commento hanno
lasciato intendere che non si
fermeranno: «Avanti tutta
finché la dittatura non sarà
distrutta... finché non vedia-

mo tutti i criminali della dit-
tatura in galera», scrivono gli
attivisti. Che dopo aver ap-
preso la notizia della richie-
sta della Procura hanno com-
mentato: «Le cose stanno di-
ventando tremendamente
serie. Se non facciamo qual-
cosa finiamo nei forni crema-
tori, questi sono peggio dei
nazisti».
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PROTESTA Marcia contro green pass e vaccini a Milano [ A n sa ]

di CAMILLA CONTI

n Una volta otte-
nute le autoriz-
zazioni definiti-
ve da Ema e Aifa,
«pensa che l’ob -
bligo vaccinale

possa essere introdotto? Si va
verso la terza dose?», ha chie-
sto un giornalista a M ar io
D  ra  g h  i nella conferenza
stampa dello scorso 2 settem-
bre. E D ra g h i aveva risposto:
«Sì, a entrambe le domande».
E il ministro della Salute, Ro -
berto Speranza, aveva subito
preso la palla della terza dose
al balzo per schiacciare: «Si
inizierà nel mese di settembre
e si partirà con le persone con
una risposta immunitaria fra-
gile». Tutto già deciso, insom-
ma. Almeno dalla politica, che
sembra voler sempre antici-
pare le mosse delle autorità di
vigilanza sanitaria sui medi-
cinali. Quella europea, ovvero
l’Ema, ha comunicato solo ieri
di aver avviato la valutazione

di una domanda per l’uso del-
la terza dose di Comirnaty, il
vaccino Pfizer-Biontech, da
somministrare 6 mesi dopo la
seconda dose a persone di età
pari o superiore a 16 anni.

Il comitato per i medicinali
umani (Chmp) dell’age n zi a
europea effettuerà una valu-
tazione accelerata dei dati
presentati dalla società che
commercializza Comirnaty,
compresi i risultati di uno stu-
dio clinico in corso in cui circa
300 adulti con sistema immu-
nitario sano hanno ricevuto
una terza circa 6 mesi dopo la
seconda dose. L’esito della va-
lutazione è atteso entro le
prossime settimane, a meno
che non siano necessarie in-
formazioni supplementari, e
sarà comunicato dall’Ema che

sta anche valutando i dati sul-
l’uso di una terza dose aggiun-
tiva dei vaccini mRna (Pfizer o
Moderna) nelle persone gra-
vemente immunodepresse.

Le persone con un sistema
immunitario gravemente in-
debolito che non raggiungono
un livello adeguato di prote-
zione dalla loro vaccinazione
primaria standard potrebbe-
ro aver bisogno di una dose
«aggiuntiva» come parte della
loro vaccinazione primaria,
sostiene l’Agenzia europea.
Usando il condizionale e sen-
za designare ancora alcuna
categoria a priori né dare indi-
cazioni precise su dosaggi del
bo oste r. L’esito delle valuta-
zioni verrà annunciato «a
tempo debito», ha spiegato
l’agenzia precisando anche

che la consulenza su come
somministrare le vaccinazio-
ni rimane prerogativa dei
gruppi consultivi tecnici na-
zionali sull’im mun i zzaz ion e
(Nitag) che guidano le campa-
gne vaccinali anti Covid «in
ciascuno Stato membro del-
l’Ue». Per questo, mentre l’E-
ma valuta i dati sul cosiddetto
booster, «gli Stati membri
possono già prendere in con-
siderazione piani preparatori
per la somministrazione di ri-
chiami e dosi aggiuntive».

Quattro giorni fa la stessa
agenzia e il Centro europeo
per la prevenzione e il con-
trollo delle malattie (Ecdc)
avevano diramato una nota
congiunta che ha di fatto mes-
so un paletto all’utilizzo dei
booster senza fare chiarezza

su quanto duri la copertura
del vaccino per ogni singola
persona che ha già ricevuto
due dosi (o il monodose J&J),
ma spiegando che «è impor-
tante distinguere tra dosi di
richiamo per le persone con
un sistema immunitario nor-
male e per quelle con un siste-
ma immunitario indebolito».

A Palazzo Chigi si erano su-
bito portati avanti. Tanto che
ieri lo stesso ministro della
Salute è stato costretto a ripe-
tersi: «La terza dose in Italia ci
sarà, partiremo già da settem-
bre con pazienti fragili come
gli oncologici o i trapiantati.
Su questo punto già Ema e Ec-
dc si sono espresse. Dunque,
già nel mese di settembre par-
tiranno in Italia queste prime
terze dosi, poi analizzeremo

per proseguire con gli over 80
e residenti Rsa e personale sa-
nitario, che sono le prime ca-
tegorie che hanno ricevuto il
vaccino», ha detto S p e ra n za
nel pomeriggio, alla conferen-
za stampa a conclusione dei
lavori del G20 Salute a Roma.

Al netto delle valutazioni
scientifiche che arriveranno
dall’agenzia europea del far-
maco, però, il governo e la
struttura commissariale do-
vranno anche gestire l’aspet -
to logistico delle terze dosi.
Quelle di cui parla S p e ra n za
per i fragili sono meno com-
plesse da somministrare: par-
liamo di soggetti che sono se-
guiti in maniera specifica da
ospedali e medici di famiglia e
che già nel primo round della
campagna vaccinale hanno ri-

cevuto il vaccino in strutture
diverse dagli hub. Idem per gli
over 80 e per il personale me-
dico in prima linea. Il proble-
ma vero sarà piuttosto gestire
i richiami «annuali» per un vi-
rus che non è stagionale come
l’influenza. Missione da com-
piere nell’arco di pochi mesi.
La struttura commissariale
conta sul passaggio dalle vac-
cinazioni effettuate in manie-
ra centralizzata presso gli hub
«ad un sistema di vaccinazio-
ni delocalizzate, molto più ca-
pillare e prossimo ai cittadi-
ni» con un maggiore coinvol-
gimento di medici di base, pe-
diatri e farmacie. Saranno in
grado di garantire l’operativi -
tà necessaria per il «secondo
g i ro » ?

Non solo. La somministra-
zione della terza dose dovrà
essere messa a sistema con
quella del vaccino antinfluen-
zale. La nuova routine non sa-
rà uguale a quella vecchia, an-
zi. E si sommerà anche alla
gestione delle vaccinazioni in

età pediatrica, caricando le
strutture di un compito extra.
Senza sottovalutare il fatto
che ancora non sappiamo co-
me sarà l’interazione tra i di-
versi vaccini.

E ancora non sappiamo co-
me e quando andrà fatto il ri-
chiamo: a una dose o a due?
Con quale dosaggio? Verran-
no prima valutate le reazioni
immunitarie? E se spuntano
nuove varianti? In quel caso
andrebbe messa in piedi una
«macchina» organizzativa di
scorta da attivare in tempo ze-
ro se scatta l’emergenza per
immunizzare di nuovo tutti
gli italiani? Molti punti vanno
ancora chiariti. Sarebbe op-
portuno annunciare di meno
e spiegare di più.
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Per l’esito dei test
dell’Agenzia Ue
ci vorranno settimane
se tutto fila liscio

Un mistero il sistema
delocalizzato evocato
dalla struttura
guidata da Figliuolo

S O M M I N I ST R A Z I O N I Il maxi hub vaccinale anti Covid allestito nel palazzo delle Scintille a Milano [ A n sa ]


